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1 luglio 2013 

 

Ai partecipanti agli imminenti 

114 convegni di giovani in tutto il mondo  

 

Amici amatissimi,  

 

Quando l’eccelsa figura del Báb, a soli 25 anni, trasmise al mondo il Suo rivoluzionario mes-

saggio molti di coloro che accettarono e diffusero i Suoi insegnamenti erano giovani, ancor più 

giovani di Lui. Il loro eroismo, immortalato in tutta la sua abbagliante intensità negli Araldi 

dell’aurora, illuminerà gli annali della storia umana nei secoli avvenire. Ha avuto così inizio un 

modello per cui ogni generazione di giovani, ispirati dallo stesso impulso divino di ricostruire il 

mondo, ha colto l’opportunità di contribuire ai più recenti stadi dello sbocciante processo che 

trasformerà la vita del genere umano. Dai tempi del Báb fino ad oggi questo modello non ha su-

bito interruzioni.  

 

 L’intera vita di sforzi e sacrifici vissuta dai vostri predecessori spirituali ha fatto molto 

per introdurre la Fede in diverse terre e per affrettare l’apparizione di una comunità di scopo 

planetaria. I compiti che vi aspettano non sono uguali ai loro, ma le responsabilità che vi sono 

state affidate non sono meno vitali. Dopo molti decenni, gli sforzi compiuti in tutto il mondo da 

questa vasta comunità per conseguire una più adeguata comprensione della Rivelazione di 

Bahá’u’lláh e per applicare i principi che essa contiene sono culminati nella nascita di una po-

tente struttura per l’azione, raffinata grazie all’esperienza. Avete la fortuna di conoscere bene i 

suoi metodi e le sue impostazioni che sono ora ben radicati. Perseverando nella loro applicazio-

ne, molti di voi hanno già visto i segni del potere di costruire la società insito negli insegnamen-

ti divini. Nel convegno al quale state partecipando, siete invitati a prendere in esame il contribu-

to che può offrire un giovane che desidera rispondere all’invito di Bahá’u’lláh e a collaborare 

per sprigionare quel potere. Per aiutarvi, sono stati identificati alcuni temi e vi è stato chiesto di 

esaminarli, partendo dall’osservazione dell’attuale periodo della vostra vita .  

 

In tutto il mondo decine di migliaia di giovani che hanno molto in comune si stanno riu-

nendo in decine di convegni che condividono lo stesso scopo. Anche se le vostre realtà sono 

modellate da una grande varietà di circostanze, tuttavia il desiderio di produrre un cambiamento 

costruttivo e la capacità di prestare un servizio significativo, entrambi tipici della vostra età, 

non sono limitati a una razza o a una nazionalità e non dipendono dai mezzi materiali. Tutti at-

traversano questo luminoso periodo della giovinezza che ci accomuna, ma esso è breve e molte 

forze sociali lo bistrattano. È molto importante dunque cercare di essere, come dice ‘Abdu’l-

Bahá, fra coloro che hanno colto «il frutto della vita». 

 

 Pensando a questo, siamo lieti che tanti di voi siano già impegnati nel servizio perché 

svolgono attività per costruire la comunità e organizzano, coordinano o in altro  modo ammini-

strano gli sforzi altrui. In tutte queste imprese voi state già addossandovi un crescente livello di 
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responsabilità. Non è una sorpresa dunque che il vostro gruppo di età stia facendo molta più 

esperienza di altri nell’aiutare i giovanissimi e i bambini nel loro sviluppo morale e spirituale, 

alimentando in loro la capacità del servizio collettivo e della vera amicizia. Dopo tutto, ben sa-

pendo in quale mondo queste giovani anime dovranno navigare, con le sue insidie e le sue op-

portunità, voi capite prontamente quanto sia importante rafforzare e preparare lo spirito. Sapen-

do inoltre che Bahá’u’lláh è venuto per trasformare tanto la vita interiore dell’umanità quanto le 

sue condizioni esteriori, voi volete aiutare coloro che sono più giovani di voi a raffinare il loro 

carattere e a prepararsi ad assumere la responsabilità del benessere delle loro comunità. Mentre 

entrano nell’adolescenza, voi li aiutate a migliorare le loro capacità di espressione e fate in mo-

do che una forte sensibilità morale si radichi in loro. Ciò facendo, anche il vostro senso di scopo 

si definisce con maggiore chiarezza mentre date ascolto all’ingiunzione di Bahá’u’lláh: «Opere 

e non parole siano il vostro ornamento». 

 

 Per seguire la via del servizio, qualunque sia la forma della propria attività, occorrono 

fede e tenacia. A questo proposito, il beneficio di seguire quella via assieme ad altri è immenso. 

Amare la compagnia, il reciproco incoraggiamento e la disponibilità ad apprendere assieme so-

no naturali proprietà di qualunque gruppo di giovani che lottino sinceramente per conseguire gli 

stessi fini e deve anche caratterizzare i rapporti essenziali che legano assieme i componenti del-

la società. Ciò detto, noi speriamo che i legami che allaccerete con altri partecipanti al conve-

gno possano durare. Anzi, anche molto tempo dopo la fine di questo convegno, possano questi 

vincoli di amicizia e di comune vocazione aiutarvi a essere ben saldi.  

 

 Le possibilità offerte dall’azione collettiva sono specialmente evidenti nel lavoro di co-

struzione della comunità, un processo che sta prendendo slancio in molte aree e quartieri e vil-

laggi di tutto il mondo che sono divenuti centri di un’intensa attività. In questi ambienti i giova-

ni sono spesso all’avanguardia nel lavoro, non solo i giovani bahá’í, ma anche altri che la pen-

sano come loro e che vedono gli effetti positivi di quello che i bahá’í hanno messo in moto e ne 

comprendono la sottintesa visione di unità e di trasformazione spirituale. In questi luoghi, è for-

temente sentito l’imperativo di far conoscere la Rivelazione di Bahá’u’lláh ai cuori recettivi e di 

esplorare le implicazioni del Suo messaggio per il mondo moderno. Mentre tanta parte della so-

cietà invita alla passività e all’apatia o, peggio ancora, incoraggia comportamenti nocivi a se 

stessi e agli altri, assai netto è il contrasto con coloro che migliorano nella popolazione la capa-

cità di coltivare e sostenere un modello di vita comunitaria capace di arricchire lo spirito.  

 

 E tuttavia, se molti ammirano il nostro dinamismo e i nostri ideali, il vero significato di 

queste imprese è meno evidente al mondo allargato. Ma voi siete consapevoli del fatto che state 

partecipando a un possente processo di trasformazione che produrrà, nel tempo, una civiltà glo-

bale che rispecchierà l’unità del genere umano. Sapete bene che le abitudini mentali e spirituali 

che state coltivando in voi stessi e in altri dureranno, influenzando decisioni importanti riguar-

danti il matrimonio, la famiglia, lo studio, il lavoro, perfino il luogo in cui vivere. La consape-

volezza di questo ampio contesto aiuta a infrangere ogni lente deformante attraverso la quale le 

prove, le difficoltà, le sconfitte e le incomprensioni quotidiane possono sembrare insormontabi-
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li. E nelle lotte che sono comuni nella crescita spirituale di ogni persona è più facile suscitare la 

volontà necessaria per progredire quando le energie siano incanalate verso una meta superiore, 

tanto più se si appartiene a una comunità unita nel perseguimento di quella meta. 

 

 Tutti questi pensieri sono un’introduzione a una conversazione onnicomprensiva e in 

continua espansione che si protrarrà durante tutti i convegni e anche dopo quando voi proporre-

te a molte altre persone conversazioni serie che edificano il cuore e risvegliano la mente alle 

possibilità di ciò che potrebbe essere. Il riferimento alla vostra esperienza collettiva arricchirà 

ulteriormente le vostre deliberazioni. In questo momento propizio, i nostri cuori saranno con voi 

e, alla fine di ogni convegno, guarderemo ansiosamente per vedere che cosa succederà dopo. 

Per ogni incontro supplicheremo l’Onnipotente di elargire ai partecipanti una porzione della sua 

sconfinata grazia, sapendo, come sapete anche voi, che a tutti coloro che si impegnano per ser-

vire il genere umano in risposta all’elettrizzante appello di Bahá’u’lláh è promessa l’assistenza 

divina.  

 

     [firmato: La Casa Universale di Giustizia] 


